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BILANCIO

Rettifiche alla determinazione catastale del reddito delle società
agricole in opzione – parte I
    di Luigi Scappini

Il Legislatore, con l’articolo 2, D.Lgs. 99/2004, ha introdotto, con il dichiarato intento di
incentivare l’utilizzo della forma societaria in agricoltura, la c.d. società agricola, ovverosia il
soggetto giuridico (sia esso società di persone o società di capitali) che esercita, come previsto
dall’oggetto sociale, in via esclusiva, le attività di cui all’articolo 2135, cod. civ. e la cui ragione
(o denominazione sociale) riporta la dizione di società agricola.

Successivamente, a distanza di un paio di anni, con il comma 1093, dell’articolo 1, L. 296/2006
(c.d. Legge finanziaria per il 2007), è stata introdotta la possibilità (per tali società) di poter
optare per la determinazione del reddito, secondo le regole di cui all’articolo 32, Tuir e, quindi,
di dichiarare un reddito fondiario.

Sono escluse dall’opzione in rassegna rispettivamente:

le società semplici, in quanto esse per natura, in caso di svolgimento di un’attività
agricola, dichiarano, nel rispetto dei limiti imposti dalla norma fiscale, un reddito
fondiario; e
le Spa e le Sapa, come espressamente previsto dal comma 1093, dell’articolo 1, L.
296/2006.

A seguito di tale previsione, è stato emanato il D.I. 213/2007 con cui sono state delineate le
regole da seguire in caso di opzione dal momento che, come affermato nell’articolo 3, comma
1, D.I. 213/2007, il reddito rimane di impresa, cambiando solamente le modalità della sua
determinazione. Tale previsione comporta, come correttamente precisato nella Relazione di
accompagnamento, che l’opzione non determina una destinazione dei beni componenti
l’azienda a finalità estranee all’esercizio di impresa, in quanto gli stessi rimangono in tale
regime.

Altra conseguenza diretta del mantenimento della natura del reddito quale di impresa, è che
l’opzione per la determinazione del reddito, secondo le regole previste dall’articolo 32, Tuir,

www.ecnews.it Page 1/3

https://www.euroconference.it/centro_studi_tributari/azienda_vitivinicola_gestione_controllo_e_fiscalita
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E4FC941ADFC89171CADCAD8606684A2E4C3010D8F8DCD09739FBD499049D529EA754CB0745A057A137E5A04C6C422699D1FEC8A969D8DC92F555C8ACAD5C4CFA6FC996F5924C6DF1624DF566EFEA452A5F32C21F5887FBF3BEB59F220882D8FD323CBB22D3B607F3AE1E2D0B4E5A6C464A947E9A7E29264DBF302FFDCA59A03F5FD0CCFBB8D5508C2D53B9E2F1A8438AC0FF019BABE71CB0B48EB5813A1C6ECC446C95C589881C9658AA076673B8E3924001CEE7D1A174EC9
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D9B35ADA75A68984EED1D4829547C356F3DCE9C093B275123561EF9FCC265D215212B144CC9B498B4A24A96B29DA788C8AAF655A4E8BE6579D34457AF1AD026DB649744C5F5ED6E579CF214C1C30C2165385C30537DBED2709C42B871C89C1F29488757D9E7422695EB55245B87AA5D4741B4150B425CF119936A0563F1D6F10DFC815EC13F057BA2B2D0ACAF36F6606B90303A221523DCDE8301E09C2796A917579FB771E32920B862F621D6ABC1D5B7C8FA3AC17E9C609D374AF2FF2B47BC093
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3EFE1A019EF1C0CCFA8ECD42176387686E43E16B7A8CF32C22377F53D98377D3C3AD76B0DAF54C75031468E132FD5554DCA7BBD450EA8299B23BF038FB62F83DAFB63BD526FCFB8691E1C4B374AE19F22560A9D4C9FC481AD39B5D1FF5BC6343CB85DBE364078226F5CBB63B8112C47A94DC3A61D69C1BCC823BD8C8735C18A4AEE417FE3DE85EC19CF0B9F57BDD19655191DC83E4F0BDB18D3B7F7C5E84C2C06DD9AE1A4F6165174BFFCAC03F66867313D3E1E127DCB3B94CB95544C8DF258319
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E00B39051803CB499175BA466E8F3D846DBF91EC5E6961FB8C94374CEE94FCCE6A4852BE2EE40EDEBB445EB4714819C13A17174F45771A3782B8D0D1134850BD6790B1AEFBEE59D02C12E6B3D5691A6A3084EF7A98333C453AD8BE442F00880379814524F4D7443BF57FD03606BA37FAFB53CBA8B0A3FBD0D0D9EB9E22E2F531CC273487E2701AC6E16664D8CD4ED05501CFA2188EEBEC66FC0C454E996420154
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3EFE1A019EF1C0CCFA8ECD42176387686E43E16B7A8CF32C22377F53D98377D3C3AD76B0DAF54C75031468E132FD5554DCA7BBD450EA8299B23BF038FB62F83DAFB63BD526FCFB8691E1C4B374AE19F22560A9D4C9FC481AD39B5D1FF5BC6343CB85DBE364078226F5CBB63B8112C47A94DC3A61D69C1BCC823BD8C8735C18A4AEE417FE3DE85EC19CF0B9F57BDD19655191DC83E4F0BDB18D3B7F7C5E84C2C06DD9AE1A4F6165174BFFCAC03F66867313D3E1E127DCB3B94CB95544C8DF258319
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E00B39051803CB499175BA466E8F3D846DBF91EC5E6961FB8C94374CEE94FCCE6A4852BE2EE40EDEBB445EB4714819C13A17174F45771A3782B8D0D1134850BD6790B1AEFBEE59D02C12E6B3D5691A6A3084EF7A98333C453AD8BE442F00880379814524F4D7443BF57FD03606BA37FAFB53CBA8B0A3FBD0D0D9EB9E22E2F531CC273487E2701AC6E16664D8CD4ED05501CFA2188EEBEC66FC0C454E996420154
https://www.ecnews.it


Edizione di giovedì 4 Luglio 2024

non determina un connesso cambiamento delle modalità di tenuta della contabilità, che
continuerà a seguire le regole previste dal D.P.R. 600/1973.

Il D.I. 213/2007, all’articolo 4, si preoccupa di introdurre le regole di monitoraggio dei valori
fiscali riconosciuti agli elementi attivi e passivi che, per effetto dell’opzione esercitata
dall’impresa, tecnicamente sono sospesi, il tutto per garantire la continuità fiscale di tali valori
in modo che non vi possano essere salti di imposta in caso di fuoriuscita, volontaria od
obbligatoria, dal regime opzionale. A tali elementi, infatti, per effetto di quanto previsto dal
comma 1, dell’articolo 4, D.I. 213/2007, continuano ad applicarsi le regole proprie del reddito
di impresa, dandone evidenza nel quadro RS del modello dichiarativo, di modo che, nel caso di
fuoriuscita, gli elementi assumeranno i valori ivi indicati.

Altri elementi da monitorare con attenzione sono quei componenti positivi e negativi che si
sono originati anteriormente all’opzione per la determinazione del reddito secondo le regole
catastali la cui efficacia, in conseguenza dell’applicazione di norme fiscali, è stata rinviata a un
esercizio successivo, rispetto a quello di manifestazione, con la conseguenza che esso viene ad
assumere rilevanza in vigenza di opzione.

In tal senso, ad esempio, le plusvalenze, la cui partecipazione al risultato dell’esercizio può
essere “spalmata” in 5 esercizi, per effetto di quanto stabilito dall’articolo 86, comma 4, Tuir; in
tal caso, le eventuali quote residue originano una variazione in aumento nella determinazione
del reddito di impresa della società agricola.

L’Agenzia delle entrate, con la circolare n. 50/E/2010, ha chiarito che non si applicano le
regole di cui sopra ai “costi e ricavi (es. risconti attivi e passivi, rimanenze) che fino al momento
dell’ingresso nel regime opzionale non hanno concorso alla determinazione del reddito di impresa
per carenza dei relativi presupposti fiscali”. Le variazioni nei valori di tali componenti reddituali,
tuttavia, vanno comunque evidenziate nel quadro RS, pur non assumendo rilevanza fiscale in
vigenza di opzione per la determinazione del reddito, secondo le regole catastali.

Proprio in riferimento ad eventuali plusvalenze o minusvalenze emergenti in costanza di
opzione, il successivo articolo 5, D.I. 213/2007, detta alcune regole, partendo dal presupposto
che i beni immobili devono essere “trattati” sempre secondo le regole ordinarie (articoli 86 e
101, Tuir) previste per il reddito di impresa e, quindi, a prescindere dal momento di entrata
degli stessi nella sfera aziendale.

Per tutti gli altri possibili beni plusvalenti/minusvalenti, è necessario differenziare rispetto al
momento di entrata nella sfera imprenditoriale; infatti, se effettuato in vigenza del regime di
opzione, essi non determineranno mai un plusvalore o minusvalore rilevante redditualmente,
circostanza che, al contrario, si manifesta nel caso in cui i beni erano nella sfera
imprenditoriale già prima dell’opzione. Unica accortezza consiste nel dover, ai fini della
corretta determinazione del valore da far concorrere alla formazione del risultato di esercizio,
prendere a riferimento il valore fiscalmente riconosciuto nell’ultimo esercizio anteriore alla
opzione.
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Resta inteso, come affermato anche nella circolare n. 50/E/2010, che le quote di
ammortamento fiscali non dedotte in vigenza dell’opzione, in caso di fuoriuscita, andranno ad
abbattere il valore fiscale del bene stesso.

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

www.ecnews.it Page 3/3

https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE0E032AFBD94638FDE8394AE329D7AF0A555D151C0D77D8A22FB27CB5B18FF3C63EAC1F4C6F54F70431DA6A6D2C3FEDCF7081E90A27748F8AB632976473BB401642CF29F8948C91CF501D813668500A10B32E1350B2166C851413D8821688AAD2BBAF39ECA1ABFE45F4C14848EAA1F63553258D8C1E1BF01036080E58D8D9174BCA56DB4D3EC13E06955A490904A4108752128C0430E29FC97E1C78825013CBEED876D759BF3B8FB2
http://www.tcpdf.org
https://www.ecnews.it

